ESDRA, X.

e fra i suol fratelli, Maasela,

ed kuaer, ¢ larib, ¢ Ghedalla:
essi diedero la mano, pro-

endo di mandar via le lor mo-
ml e, comecol voll, 3670 UN

colpa:
so E de’ xuluou d' Immer, Hana-

ni, e Zebadi
21 l‘. de’ ﬁglluoll d* Harim, Maa-
sein, ed Elia, e Semaia, e Iehiel,

ed

22 E de s liuoll di Puhur, Elioe-
smae , Natanael,

lonhnd ed Elasa

23 E de' Leviti, lon.had, Slmi,
Chelaia, (il quale ancora si ch
mava Chelita,) Petahia, Gluda, ed
Eliezer:

24 E de’ cantorl, Eliasib: e de'

portinai, Sallum, e Te!em, ed Uri:
26 E degl’ Israeliti: de' figliuoli
di Paros, ia, ed Izzia, e Mal-
chia, e mamln. ed Elennr. e Mal-

chhk
de' ﬁslluoll d'Elam, Matta.
nia, e e lehie s ed Abdi,
e Jeremot, ed Elia

27 E de’ ﬁglluoll d.i Zattu, Elice-
nal, ed Eliasib, ¢ Mattania, e le-
remot, e Zabad, ed Aziza:

2BE de ﬂglluoh di Bebal, Ioba-

Hnanhhblni Atai:
EEde lluol.ldl&nl
hm.ell uc.edAduh,ehnb.

nui, e

31 E dc‘ﬁ liuoll d' Harim, EISQ-
zer, Issia, ii alchia, Semaia, Si-
meon,

32 Beniamin, Malluc, Semaria :
33 De' ﬁgliuol! dq Huum, Matte-
nal, attatta, Zabad, Elifelet, Ie-

al, Manasse, Simi :
34 De‘ ﬁglnuou di Bani, Maadai,
Amram, ed Uel,
35 Benaia, Bedm, Cheluhu,
36 Vania, Meremot, Eliasib,
% Mattania, Mattenai, e laasai,
3 Bani, Binnui, Simi,

(osef :
* figlivoli di Nebo, Ielel,
Matmla, Zabad, Zebina, laddau,

Ioel, e Benaia.

’l‘utﬁ COStOro aVeano prese mo-
gu straniere: e ve ne furono di
quelle ch'esposero i lor figliuoli.

___‘__._..."

IL LIBRO DI NEHEMIA

CAP.
L Libro di Nehemm, ﬂglluola
d'Hacalia. Egli avvenne l'an-
no ventesimo, al mese di Chisleu,
che. essendo io in Susan, stanza

2 Amvb di Giudea Hanani, uno
de’ miei fratelli, con alcuni a.ltrl
uomini di Giuda. Ed io domandal
loro de’ Giudei, ch’emnomps s
e rimasi delia cattivita : domandal
hro ancora di Gerusalem

3 Ed mi dissero, Quem che
son rimasi della cattivith son 1a
nella provincia, in gran miseria, e
vitu : e le mura di Gerusa-
lemme restano rotte, e le sue porte
arse col fuoco.
4 Elqu‘a.ndtz io oibbi“i;ntuo q:l:l‘l‘e
pa.ro e, io m a sedere, e

sl, e feci eotdo':i% per molti giorni ;

e dIflnml. [ fﬁi oragione, davant]

Ahi, Signore Iddio del
clelo, lddfo 4 lg‘e tremendo,
ch'osservi 1 pnw. e 1a benignith a
quelli che t‘nnmo&ed o.erv!.no

en

comandam
6 Deh, sia
Moguocedm&l,nperu.perueob

tar l'orazione del tuo servitore, Is
quale io fo al presente davanti 8
te, giorno, e notte, per i figituoli
@ lsnel, tuol servitori ;
anche confessione de’' peeeau de'fi-
gliuoli d'Israel, i quali abbiamo
commessi contr'ate: jo ancora, e
la g.m di mio padre, abbiam pec-

7 Noi ci siamo del tutto corrotti

veno te, e non abblamo osserva-
ti I camandamenti, gli statuti, e
le leggl. che tu desti a Moise, tuo

8 Deh, ricordat! della parola, che
tu ordinasti a Moise, tuo servlwn.
) N&ipa-go’:s fra i popoli:

fo.vi 8 po
9 Ma, s¢ allora voi vi convertite
ame, ed osservate i miel coman-
damenti, e gll .mettete in opera:
avvegnache voi foste stati scaccia-
ti ino ull‘ectregi& del cielo, lo vi
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11 Ahi, h, sia 'orec-
chia tua all* orasione del
tuo servitore, ed all’ orasione

e fa', ti prego oszl ro-
nwo'-ervlwm',:“ ’&‘e-

pleta aj uest’ uomo.
bmeoppiergg:l?e.

sl

esser cospetto.
2 E'l re mi disse, Perche ¢ la tua
mesta, non essendo tu
fermo 2 questo non ¢ altro, se non
dl cuore. Ed io ebbi gran-

3 E dissi al re, Possa 1l re vivere
In perpetuo : come non sarebbe la
nendo la

gt‘:i chi “Illnmdl;m l i: ed o
e ¢l lu elle sepolture | facess
de’ miel muu P

s tta, e le sue
porte consumate dal fuoco ?
4 E'1 re mi disse, Che chiedi tu ?
Allora io pregal I' Iddio del cielo:
5 E dissi al re, Se cos) place alre,
e se’l tuo servitore t'eé in

sienmi :;Fov
tori di 12 dal fiume, acioché¢ mi
lascino passare, fin ch'io sia giun-
to in Giudea

8 Ed anche lettere ad Asaf, guar-
gmo de’ boschi -}:}’m ack‘)ché rrm
| e per car le pol
pamdé’lehCmdi Dio, e per
le mura della citta, e per la casa
nella quale io entrerd. E'l re mi
diede quelle lettere, secondo che la
mano di Dio era buona sopra me.
9 Ed io me ne venni a‘d?ovema-
tori di qua dal fiume, e diedl loro
le lettere del re: (or il re avea
mandato meco capitani, e cava-

Meri:)

10 Quando Sanballat Horonita, e
T&hls. servo Ammonita, ebbecﬁa
spiacere che fosse venuto alcuno

pm‘incclar del bene a’ figiluoli

Israe!

11 Poi giunsi in Gerusalemme:
, essendovi stato tre gioml ;

12 Mi leval di ‘x:apm. con alcuni

pochi uomini, ¢ non
1| aicuno cid che I'lddio
i| teva in cuore ai

dichiarai ad
mio mi met-
a Gerusa-
lemme: e non aves meco alcuna
altra bestia, che quella ch'io ca-
valcava.

13 Io adunque uscii di notte dalla
porta della valle, e passai dirin-
contro alla fontana del dragone,
ed alla porta del letame ; ed ands-
va considerando le mura di Ge-
rusalemme, come erano rotte, e

di | come le porte d'essa erano consu-

mate dal fuoco.

14 E di id io alla porta
della fontana, ed all' acquidoccio
del re: e non t'era spazio l:er 1a mia
cavalcatura da passar sotto di me.

15 E, risalendo per lo torrente,
mentre era ancora notte, o an-
dava considerando le mura: poi
rientral per la porta della valle, e

dichiarato né a’ Giudei, né a’ sacer-
dotl, né agll uomini notabili, né &’
ti, né agli altri ch’aveano

1a cura dell’
17 Allora o disst loro, Voi vedete
18 miseria nella quale nol siamo,

2 | come Gerusalemme ¢ distrutts, e
pa- | le sue porte sono

bruciate col

fuoco: venite, riedifichiamo le
mura salemme, acioché
- | non siamo in vitu

pin

18 Ed io dichiarai loro come la
mano dell’ Iddio mio era buona so-
pra me: ed anche le parole del re,
ch'egli m'avea dette. Ed essi dis-
sero, Or mettiamcl ad edificare.
Coe) presero animo a far bene.

19 Ma, Sanballat Horonita, e To-
bia, servo Ammonita, e Ghesem
Arabo, avendo udito questo, ci
beffavano, e ci spreszavano : e di-
cevano, Che cosa ¢ questo che voi
fate? vi volete voi ribellar con-
tr'alre?

20 Ed io , e dissi loro,
L'Iddio del clelo ¢ quel che ci farh
prosperare : e nol, suol servitorl
ci metteremo ad edificare : ma vol
non avete parte, né diritto, né me-
moria alcuna in Gerusalemme.

CAP. IIL

D Eliasib, sommo Sacerdote,
ed isuoi fratelli sacerdoti, sl
levarono su, ed edificarono la xor-
ta delle pecore : essl la santifica-

rONO, € A)osuono le sue porte: e
1a n’m carono, fino alla torre
dt Cento, e fino alla torre d'Ha-

1.
?"ﬁmm;m«dmamom




uomini di Jerico : ed allato s loro
edificd Zaccur, ﬁliuolod‘lmri.
3 Ed i figliuoli di Senaa edificaro-
nolapom : essi le fece-
ro i suoi pal .epo-a.mnoleue
le sue

porte, i suoi serrami, e
sbarre :

4 Ed allato 8 loro ristord Mere-
mot, liuolo & Uria, ﬂglluolo dl
allato a loro ristord
ullam. figliuolo di Be ﬂ-
gliuolo di" Mesezabeel :
loro ristord Sadoc, nglluolo di

iiSoio i Pases, o
Mesullam, ngl uolo di Besodia, ri-
storarono la porta veec hia. Essile

€ posarono le
sue pom. 1 suoi serrami, e le sue

Ed
figiiuolo d' Harhols, con Il orafi :
allato a lui ristord
ch’ era de' profumierl. E Gemaa-
lmdi lfu come era, fino in
capo “"ﬁo
9 Ed allato a coloro ristord Re-
faia, figliuolo d' Hur, capitano del-
1a meta della contrada di Gerusa-
lemme:
10 Ed allato a loro, e dirimpetto
alla sua cass, rhtoro 1 n
liuolo d' Harumaf: ed allato
ﬂxn) Hattus, figliuolo d' H&-

sabn
1 Malchia, figliuolo d' Harim, ed
h‘ugub, figlinol ?lo di mmpg“-l‘gmb,
ristorarono un 8
anche la torre de’ ? s
12 Ed allato a loro ristorbSa lum,
ﬁgliuolo di Lohes. mplmo del-
altra met del trada di Ge-
rnsalemme. con Ie lue uuole.
13 Ed Hanun, e gli
toraron

Zanoa
valle: essi

cubiti del m\u'o. ﬂno alla porta
del letame.

14 E Malchia, figliuolo di Recab,
capitano della trada delnela:p

tame: egli la fabl e posd le
-, uolnenu;ﬂ, le sue

16 E Sallun, figliuolo dl Col hon.
capitano della contrada di Mis
ristord la porta ﬁl‘h\ ionte. eg! Ia

NEH EMIA lll.
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m“;la. luolo ymmb Il. guar-
diano porta Oriental
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ui, Mnlchh. figlinolo
e de' mercatanti d'aroma- '

fino all'alta sala del cantone.

th. n-sla.lm sala del el:;%m.
porta pecore, ra-

rono gii o: ra.ﬁ, ed i mercatanti d'a-

™, e ade eme; e sl
fece beffe de' Gludel

2 E disse in presenza de' suoi fra-
telli, e della é;nu di guerra di Sa-
maria, no cotestli s,
Giudei ! Sare

terassi che sacrifichino?

terassi oggi che fomlsca.no opora?
faranno essi risur ﬁem ' mucchi
della polv}ere le pietre, che sono

3 E Tobia Ammonita, ch'era pres-
80 di lui, disse, Avvi he edifi-
chino, non ci vuole ch' una volpe
m ulg;. per rompere il lor muro

0 D!onostro, come noi
lhmo ritornare
illor vituperio in sul capo loro,
m paese di

tiv.
5 E non ricoprir 1a loro iniquita,
enon sla il lo]:‘ peccato cancellato
dal tuo cos : percioché hanno
dhpettn [y quem ch‘edlﬂcsvn-
stando tro a loro.
6 Nol adunque riedificammo il
mnro. e tutto'! muro fu riparato
delle sue rotture fino alla meﬁ
l‘;‘ pPopolo avea grande animo a

7 Mu, quando Sanballat, e Tobia,

€ gli Arabi, e gil Ammoniti, e gli

odei, ebbero inteso che le mura

rusalemme si ristoravano, e

8'era cominciato a turar Ie rot-
ture, n'ebbero

55

8

8 E tutti insieme conglurarono
i venir far gue: e,
€ di dare sturbo a Nehem!

ia.
T mo ' Iddio
0, & poneml:ng%mmrdle giorno,
z":;ﬂe. contr'a loro, per guardar-

10 Ed i Giudei dissero, Quelli che

portano i pesi sono stanchi, e v'é

rlvere assal: enol non potremmo
vom-e alla fabbrica del muro,

Or § nostri nemici aveano det-

to, memo ) %easl non ne sap-

orafo, ristord fino alla casade*
V

.1 \Iuolo nulla, e che non ci v
schio "k B chonon siamd entrat! por e
no dcp» 20 loro: nnoml gll uccideremo, e

faremo

Do' loro, Mesullam, cessar l'opera.
Berecma. ristoro dirin. ' 12 MMGiudel. che dimoravano

loro, vencndo
dlecl volte, uardatovi da tutti
hi, p:{ Y quali vol andate, e

alia porta della carcere, | 13 Allom io dhpo-\ ‘1 popolo, se-

o le sue le sue
, lance, ed fondo
ne :(:E ) dietmll mum, od in

14 0] chebhlcod veduto,
mne Po issi agli Romini nota:
bili, ugistmtl ed al rima-
:u!nw rtilel rs:polciu.d}:m'l temiate di

oro : ricordatev gran-
de, e tremendo; ‘ﬁm
i vostei fratetll, per i vostri Pa
glﬂuoll, e nglluole. e per le vostre

mogli, e per le vostre case.

15 Or, quando i nostri nemlcl eb-
bero inteso che /a cosa ciera v
nuta a notizia, Iddio dlulpd il lor
consiglio, e tutti noi ritornammo
alle mura, clncuno al suo lavoro.

16 E dsquel d\ innanzi, l1a_meth
de' misi fanti lavorava, e l'altra
metd stava in armi, con lance,
scndl. archi, e corazze; ed i usi

dlet.m ad ogni famiglia

!smlg |e. oon

l uapam di coloro che fabd-
vano il muro, e quelli che

portavano 1 pesi, e que Il che gﬁ

caricavano, con una delle mani

lavoravano all opem. e con l'altra

€VAno un'
18 Ed un' altra paru di_coloro
0

che avean
cinta in su le reni, e
cavano. E'l trombetta
resso di m
19 wlo dissi agll uomini notabi-
31‘ ‘edn'l?asilot;e::i , ed al rimanente
el popolo, Quest’ opera
dlpo distesa ; e noi siamo s,
ln sul muro, lnngi I'un dall’ altro:
20 Dovunque voi udirete il suon
della tromba, adunatevi /3 presso
dn nol I'Iddio nostro combatterd

nol.

91 Cos! nol lavoravamo all'ope-
ra, e la meta della gente avea le
lance in mano, dallo spuntar dei-
r nlba. fino all’ apparir delle stelle.

22 In quel tempo ancora io
al popolo, Ciascuno dimori 1a notte
dentro a Gerusalemme, col suo
sl:rv&w:lel e d‘:‘lﬁt oervnlm:l per
uardia, e lorno per 1'opera.
s:f Ed io, miel fratelli, ed i
ardie che mi

miel lervlmrl. e \e
seguitavano, non llavamo {
nostri vestimenti : ciascuno anda-
va per dell' acqua con le sue armi,
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